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greto che ella doveva celare nell’in­
timo del cuore forse corrotto. Per 
la prima volta ebbe la triste visione 
della sua pace coniugale infranta per, 
sempre.

Ma quando entrò in  casa e acco­
statosi con un lume in mano al letto 
del giacente la vide immersa nel sonno, 
una vaga speranza tornò a brillare 
in lui. Il lucido fiume aureo dei ca- 
pegli diffusi .sul guanciale, le lunghe 
ciglia serrate, la rosea bocca socchiuàfi 
nel calmo respiro del sopore gli r i­
donarono un po’ di calma. Tuttavia 
durante il penoso dormiveglia not­
turno, quelle orme gli apparvero con 
forme pauróse e fantastiche, talora 
come larghe buche oscure ove egli si 
inabissava inseguendo affannosamente 
indistinti fantasmi umani, talora come 
fosse aperte in un camposanto nelle 
quali egli giacesse immobile accanto 
alla sua donna da lui uccisa....

(Coni.) Argow.

C O R R I S P O N D E N Z E

D A  S P I C I O  M O I F .

L ’ abbondante nevicata del nove 
corrente dette causa ad una grave 
disgrazia della quale fu nuovamente 
teatro fornai troppo noto ponte sul 
torrente Valla.

Il cantoniere Merlo Sebastiano, di 
anni 53, per dovere d’ufficio, accom­
pagnò nel pomeriggio di domenica 
scorsa lo spartineve lungo la tra tta  
dello stradone provinciale affidato alle 
sue cure, cioè da Spigno a Merana.

Nel ritorno, salì su una delle bri­
glie che tengono aperte le poderose 
ali dell’arnese ; ma mentre questo im­
boccava il famigerato viadotto, urtò 
in un paracarro, ed il malcapitato, 
per la violenza dell’ u rta  •— essendo 
i parapetti più bassi delle stesse ali 
dello spartineve — fu d’ un colpo 

sbalzato sul greto sassoso dal sotto­
stante torrente. Un salto di sei o sette 
metri !....

Il poveretto venne premurosamente 
raccolto e portato a casa sua, dove 
gli furono constatate dall’egregio Dott. 
Grillo contusioni gravi per tutto  il 
corpo, nonché la ro ttu ra  della clavi­
cola e del braccio sinistro.

La popolazione è commossa e nel 
tempo stesso indignatissima per que­
s ta  nuova sciagura, unicamente a t­
tribuibile alle condizioni pericolosis­
sime di questo ponte, già troppo noto 
per disgraziati accidenti.

Nell’ottobre scorso, era un povero 
diavolo, che alquanto alticcio, vi trovò 
la morte.... Oggi è un onesto lavo­
ratore che a cagione d’un simile in­
sidioso trabocchetto, versa in gravi 
condizioni di vita !....

E ’ un delitto permettere, non cu­
randosene, l’ormai periodico rinno­
varsi di simili sventure....  Che ne
dice la Provincia?....Perchè non si
provvede ?....  L ’incolumità dei citta­
dini, dei viandanti è o non è un di­
ritto ?

Vi sono responsabilità che dovreb­
bero pesare, anche quando ricadono 
su Enti.T. Ormai, non è cosa nuova

il pericolo che presenta un manufatto 
cui dei tecnici caparbi si ostinano a 
dare il pomposo nome di ponte, sia 
per la sua strettezza, che per gli ir­
risoni suoi parapetti. Troppo num e­
rosi sono gli infortunii avvenuti, ed 
il loro ripetersi dovrebbe aver un 
fine. La Provincia, per non far nulla, 
ha sempre approfittato dei dissidii 
locali circa l’ubicazione d’un costru­
endo nuovo ponte, meno assassino 
dell’attuale... Ormai il progetto cal­
deggiato dai più, di costrurlo in fondo 
a Piazza Garibaldi, è tram ontato: 
che si attende ancora ?....

Se la Provincia non ha intenzione 
di allargare ed innalzare questa specie 
di passerella “ del Diavolo „ ponga 
almeno una ringhiera sui parapetti 
che tolga, se non integralmente, al­
meno in parte il pericolo.

Chi scrive ha l’ingenuità 'd i spe­
rare che l’ultimo infortunio, toccato 
ad un dipendente della stessa P ro ­
vincia, sortirà il benefico effetto di' 
far finalmente decidere chi ha il do­
vere di provvedere a togliere uno 
sconcio ed un permanente pericolo.

c.

X

A Savona, dove colla famiglia erasi 
recato, nel decorso Novembre, a pas­
sare il periodo delle ferie, moriva il
10 corr., a soli 29 anni d’età

L’Avv. Giacomo Appendino

da oltre un anno Pretore di Spigno.
La triste notizia ha profondamente 

e sinceramente commossi quanti per 
personale amicizia o per rapporti 
d’ ufficio ebbero a conoscerlo ed av­
vicinarlo. Affabile, cortese e buono : 
questi i caratteri dell’uomo.

Magistrato colto, gentile, zelan­
tissimo, univa a tali perspicue doti 
una imparzialità scrupolosa che inspi­
rava in tu tti cieca fiducia nella sua 
giustizia... L ’elogio migliore, ed il 
più ambito, che ad un giudice si 
possa tributare.

Ed ora, la sua b ionda, simpatica 
figura è scomparsa, vittim a d’un te r­
ribile morbo che la rapi inaspetta­
tamente all’affetto della vecchia madre, 
della sorella e dei fratelli.

Immacolato cavaliere di virtù, si 
é allontanato nei mistici campi- del­
l’E ternità, lasciando in Spigno di sè
11 miglior ricordo : quello d’aver sa­
puto farsi stimare.

e. c.
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Ing. V iappiani Antonio — Manuale 
di idraulica fluviale. —  Il buon go­
verno dei Fiumi e Torrenti, di pa­
gine XI.I-260 con 92 incisioni — 
— Milano Ulrico Hoepli, Editore, 
Lire 3,50.

L ’ingegnere Viappiani già autore 
d’un trattato d’idraulica pratica (edi- 
dizione Hoepli L. 12,50) si è occu­
pato di un nuovo interessantissimo 
argomento in questo libriccino re­
sosi ora più che mai interessante per 
i sentitissimi bisogni esistenti per la 
sistemazione dei fiumi e torrenti pei

quali si è già pubblicata un apposita 
legislazione a datare dal 1893.

Il detto Ingegnere con questo nuovo 
scritto non ha inteso di dire cose 
nuove, bensì di tra ttare  in modo fa­
cile e piano da essere capito non solo 
dai tecnici, ma da chiunque abbia 
un certo grado di coltura, tu tte  le 
principali questioni che si agitano 
intorno al buon governo dei fiumi e 
torrenti, coronando il suo lavoro con 
esempi pratici di sistemazioni ese­
guite e risultati ottenuti e col testo 
unico della legge sulle opere idrau­
liche.

Essendo il lavoro eminentemente 
pratico ed elementare, esso è utile 
agli ingegneri nuovi e vecchi ai Pe­
riti Agrimensori ed agronomi, al per­
sonale del Genio Civile, delle ferrovie 
e delle strade ordinarie, ed anche 
agli industriali che derivano acqua 
dai fiumi e torrenti per le loro in ­
dustrie, non che a quei grossi pro­
prietari e loro agenti che per avere 
le loro maggiori possidenze lungo i 
corsi d ’acqua trovansi di continuo a 
dover combattere contro la invasione 
delle loro alluvioni.

Si confida perciò che il libro sarà 
ben accolto dal pubblico sia pel suo 
valore intrinseco, come anche per 
essere breve e succoso e privo af­
fatto di teorie e formolo algebriche, 
non avendo l’autore risparmiato fa­
tiche per raggiugere tale intento.

TF'A TOCCHI e TOGHE

Relazione dei signori revisori del 
„•> Conto.

Insediamento dei nuovi eletti.
In  mancanza di numero legale la 

seconda convocazione avrà luogo il 
giorno stesso alle ore 15.

ALFONSO tinelli
Tipografo Editore Responsabile.

G. B . ZUMINO
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2  - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tu tte  
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tu tti i migliori sistemi sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

CAFFÈ' D EG LI O PER A I
---•—*—7s—*-- -

Vendita di Ghiaccio naturale ed 
artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici d’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri della città.

Borreani Giuseppe.

F L I C K S
CACAO

Deposito in ACQUI presso la Dro- 
gheriaCARLO GAMONDI, Corso Bagni.

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 11 Gennaio

Omicidio colposo —  Barbero Giacomo, 
possidente, residente a Mombaldone, 
era chiamato a rispondere del reato 
di omicidio colposo (art. 371 Codice 
penale) per avere nel 17 Settembre 
1908, in regione Fornace di Mom­
baldone, causato per imprudenza la 
morte quasi istantanea d’ un indivi­
duo girovago rimasto sconosciuto, 
colpendolo in pieno addome con la 
scarica di un fucile carico a pallini, 
improvvisamente scaricatosi per im­
prudenza del Barbero stesso.

In  esito alle risultanze del dibat­
timento il Tribunale condannava il 
Barbero alla pena della detenzione 
per un mese ed alla m ulta in L. 100 
applicando però per dette pene la 
legge del perdono.

Difensori: Avv. Braggio e G iar­
dini.

Deposito e Vendita
A cqua Minerale

della Fonte di

D R O G H E R I A

O A F t o  tAm m
ACQUI - Corso Bagni

P REZZI MODICISSIMI

« t  .J ’O  » a

U n io n e  O p era ia  C oop era»
— Sono invitati i soci ad in ­

tervenire alla Assemblea generale che 
avrà luogo il 17 Gennaio 1909 alle 
ore 14 nella sala sociale.

Ordine del giorno :

Relazione morale e finanziaria del­
l’anno decorso 1908.

Rendiconto finanziario.
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